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 amava i banchetti, che si fermava a tavola con le persone e con loro condivideva tutto. …5 banchetti di esempio: 
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Gesù, radunati i suoi amici attorno a sé, per prima cosa, li porta ad una festa di nozze, ma di quelle feste che duravano alcuni giorni, in cui si mangia fastosamente e si beve vino fino al punto di essere brilli. Ma nel bel mezzo del banchetto che si svolgeva a Cana, una borgata vicino a Nazareth, viene a mancare il vino.
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Gesù quando già gli invitati a nozze erano un po’ brilli dice: “Ancora vino!”, perché quel banchetto non doveva finire. Così incominciarono a portare delle brocche pie​ne di acqua e Gesù cambiava l'acqua in vino
In questo modo voleva dire che lui era venuto a preparare una festa e che l'in​contro con lui era una festa di nozze, una festa di amore tra Dio e gli uomini. Questo è il senso del suo primo pranzo che è già una figura dell’Eucarestia.
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Siccome stava in mezzo alla gente e non si teneva in dispar​te, incontrando anche i peccatori e gli emarginati, un giorno chiama uno di questi a stare sempre con lui: era un esattore delle tasse, un banchiere un po' strozzino e ladro quindi disprez​zato da tutti. 
Gesù gli dice: “Tu ti chiami Levi ma da oggi cambi nome: ti chiamerai Mat​teo. Adesso va', corri a invitare tutti i tuoi compagni di pecca​to, i tuoi amici di baldoria e facciamo festa perché tu sei di​ventato un uomo nuovo”.
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E così Gesù fa un pasto sedendo a tavola con i peccatori, mescolandosi con loro ma scandalizzando i benpensanti, le per​sone pie. Gesù con questo pranzo mostrava che lui era venuto per portare a tutti, ma proprio a tutti, la gioia, la fraternità, l'amore, la speranza di una vita nuova: anche ai peccatori, ai disgraziati, anche agli sbandati di allora. 
Gesù voleva dire: il Regno di Dio è per tutti, mio Papà che è Dio ama tutti, anche quelli che ne hanno combinato delle grosse ed io li invito tutti a far festa.
l'Eucaristia non è un banchetto per la gente che si sente giusta e a posto con Dio. Invece l'Eucari​stia è un pane, un cibo per i mendicanti, per i viandanti, per i malati, per quelli che non si sentono a posto con Dio e che hanno bisogno di quel pane per camminare dietro a Gesù per​ché da soli non ce la fanno.
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Gesù va poi a fare un pranzo in casa di un ricco, un benefat​tore che si chiamava Simone. 
Mentre è a tavola arriva una donna, una peccatrice che si avvicina a Gesù e piangendo gli bacia i piedi e gli profuma i capelli.  
Gesù, visto che mormorava contro di lui anche chi lo aveva invitato a pranzo, gli dice, rivolgendosi alla peccatrice le dice “Va', vai in pace. Tutto ti è perdonato: mio Papà, Dio, attraverso me ti perdona ogni peccato perché tu hai amato molto. 
Non peccare più e ama molto Dio che molto ti ha perdonato!”
Anche questo è un banchetto che ci parla dell'Eucaristia: mangiare alla tavola con Gesù è ottenere perdono di tutti i peccati, è ricominciare una vita da capo, nell'amore e nella pace.
Gesù va in mezzo a tutti, ha scelto la compagnia degli uomini, è passato in mezzo agli uomini: dove c'era un ladro aveva risvegliato un uomo; dove c'era una pro​stituta, aveva ritrovato una donna; dove c'era un povero, un ignorante, lui faceva scoprire la dignità di un fi​glio di Dio.

Ci sarebbero tanti altri banchetti da raccontare, ma non possiamo dimenticare che poi verrà l'ora per Gesù di fare un ultimo banchetto, l'ulti​ma cena poco prima di morire, quando ormai sa che lo verran​no a prendere, che sarà ucciso e che tutti saranno contro di lui. Quella sera chiama i dodici e probabilmente quelle sette donne che facevano parte della sua comunità itinerante.
A quel punto Gesù ricomincia a spiegare tutto dall'inizio prendendo un asciugamano e inginocchiandosi a lavare i piedi di tutti…
“Per i cristiani l'Eucaristia è un servizio”. Quel giorno, là sulla croce, Gesù fisicamente piangeva, urlava, ma nel suo spirito danza​va di gioia perché finalmente l'uomo era da lui riconciliato con Dio. In tre anni era riuscito a spiegare chi era Dio, almeno a quelli che avevano vissuto con lui, dicendo loro: “Il vostro Papà che è nei cieli, il vostro vero Papà, è uno che dà la vita per voi”. 
Una chiesa che celebra, prega, adora l'Eucaristia può soltanto essere una comunità eucaristica, per la quale tutti ren​dono grazie a Dio. E’ fare memoria nella nostra vita di quello spezzarci come pane per sfamare chi ne ha bisogno, come Lui ha fatto. Un ricordare che diventa la stessa nostra vita, il cristia​no sarà invitato a farsi servo degli altri. Uomini e donne eucaristici: uomini e donne che si spezzano per i fratelli e le sorelle che incontrano. 
Io divento Eucarestia di tutti. 
L'Eucaristia è un banchetto, è la festa che Gesù è venuto a portare fra gli uomini. Il Signore ha voluto perché gli uomini stessero insieme, si amassero, capissero gli altri e soprattutto capissero il suo amore, l'amore di Gesù Messia e Signore.  
Sarà una festa in cui gli uomini si dicono uguali e figli di Dio… e potranno sentirsi dire: “DIO VI AMA, E VOI SIETE SUOI FIGLI. 
AMICO, L’ EUCARISTIA E’ UNA FESTA, 
VUOI e VIENI A GIOIRE ANCHE TU?” 
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di Enzo Bianchi, Un rabbi che amava i banchetti.








